Caro Toni,

penso come te, soprattutto per quanto concerne il raffronto tra il cachet dato al comico e la richiesta di 80.000 lire nel contratto nazionale, giudicata "distruttrice della società italiana".

Forse nel 1995 non era facile immaginare la deriva futura di Grillo, ma era possibile sapere quante altre nobili cose si potevano fare con quella cifra. 
Doretta Marucco 
Su quello che ne penso potrei scrivere un libro, ma mi limiterò a citare, da non credente,  un passo del vangelo: Guai a voi, guide cieche, che imponete agli altri fardelli che non tocchereste nemmeno con un dito! Non ti sembra che queste parole sembrino dette apposta per la nostra classe dirigente, di tutti i colori e di tutte le sigle?

Un abbraccio.

Vincenzo Elafro
io sono allegro con poco se mi trovo con le persone giuste e mi sforzo di essere la persona meno sbagliata per far stare allegri quelli che incontro. capisco che il mio moralismo, spinto come il tuo, sia esiziale e cercherei di adottare un po' di cinismo per non far passare sotto silenzio l'episodio. perchè non trasformare il tuo intervento in lettera a conquiste del lavoro e contare su sindacalmente i giorni di mancata pubblicazione? forse più che cinico sono patetico. 

ciao mario dellacqua
Caro Toni,
concordo pienamente. Inutile dire che l'indignazione in questi tempi rischia di diventare un'abitudine: sono troppi i motivi per  non doverla sentire bruciante. Soprattutto quando sono toccati valori  su cui ci si è spesa un pò di vita.
Mi fai ricordare l'ultima intervista dell' 8 agosto del Card. Martini, riportata sul Corriere di ieri: " La Chiesa indietro di 200 anni. Perchè non si scuote , perchè abbiamo paura ?".
Buona parte di dirigenza CISL occupa queste retrovie e subisce queste paure, per cui non c'è da stupirsi
sui 20 milioni pagati a Grillo ( in nero, in bianco o in grigio...). Con una distinzione però: l'uso del denaro molti anni fa aveva ancora un altro significato ( valore di scambio dicono gli economisti); oggi è diventato " generatore simbolico di tutti i valori". 
E la CISL, Grillo e tutti noi ne siamo vittime e complici. In questo siamo all'avanguardia, non nelle retrovie della storia. Purtroppo.
Armando Pomatto

Concordo con te la  paura di querele, per chi non ha nulla da nascondere, non e’ motivo per negare la verità, cioè 20.milioni di lire  dati a Beppe Grillo da parte del sindacato cisl

Fredo Olivero 

Hanno inviato e-mail con un semplice “sono d’accordo con te”
Ilario Dal Ben, GG. Migone, Beppe Baffert, Giorgio Bevione, G. Nitti, M. Fassori, 
